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© LO STATO CONTEMPORANEO 


(opuscolo del friulano 
dott. LEONARDO PIEMONTE) 


Ebbimo alira volta occasione di par- 
lare d'egregio g:ovane friulano, il dottor 
Leonardo Piemonte, per lavori pubbli. 
cati che provano in lui acume d’ intel» 
letto e dovizia di studj. Di persona non 
lo conosciamo; però ci è nuto che ap- 
pena adesso ha diritto al titolo. di «dot- 
tore, mentre, già, prima, per la sua dot- 
trina, Ara. i ceetagei s'era distinto a 
meritato avea incoraggiamenti e lodi da 
scienziati provetti. Il che ci piace an- 
notare quale principio ottimo nella vite 
operosa del. r Piemonte, prometti- 
tore di. abbondevoli frutti, 

E nel leggere gli scritti anteriori del 
dottor Piemonte, e ‘più quest’ ultimo di 
cu diamo oggi l'annuncio, sentimmo 
viva cunipiacenza, poichè si r.feriscono 
tutti alle Scienze sociali e politiche, in» 
torno a cui tanto gioverebbe che si ad- 
destrassero i nustri conottadini. Poichè 
fra il vano ed incomposto chiaccherio 
de’ Giornali, se potessero doventar po - 
polari certe idea rigbrosamente scienti 
fiche, l'educazione del Paese ne’ gua- 
dagnerebbe assai. 

Il dedicarsi poi con amore alle Scienze 
politiche, suciali ed economiche sarebbe 
preperazi ne ai pubblici uffici. Riguardo 
ai quali, noi ignoriamo se il dottor Leo 
nardo Piemonte vi si prepari; ma certo 
è che, continuando com’ ha cominciato, 
ne sarebbe degno. . 

Difatti col libro edito nello scorsi 
afitio ‘sotto il titolo: Svolgimento storico 
dell'essenza e dell'azione dello Stato 
fino alla Rivoluzione francese ; con l'o 
puscolo apparso a questi giorni alla 
luce : Lo Stato nell ètà contemporanea 
(ed-un altro ne promette di prossima 
pubblicazione i Lo Stato nella specula- 
zione contemporanea), il dottor Pie- 
monte abbracciò soggetto amplissimo, 
mettendo a contributo svariatiss rae no- 
zioni storich», filosofiche, economiche 
per lumeggiario. E poichè pur troppo è 
di moda, e-lo udiamo ogni giorno at- 
tacedre i diritti e disconoscere i doveri 
dello Stato, abusando taluni della libertà 

} per aspirazioni settarie, gioverà assai, 
) n raddrizzare certe idee, il ritratto che 
j il dottor Piemonte ci abbozza dello 
| Stato qual'è e quale deve essere nel- 


l'età nostra. 
In questo opuscolo sono nettamente 


segnati i limiti dell’ azione di esso in 
Appondico della PATRIA DEL 


(GIOSI È LAGRIME: 


(VERSIONE LIBERA DALL'INGLESE ) 


pen 


Mancar di danaro! ecco una prova 


che le resta a far 
Come il treno corre vel.ce, e fa tut- 


‘tavia poco cammino! Son le sette e | 


Mezzo, 8 quante ore ancura ci vorranno 
per artivaro a Londra! Rao 
| Un sole quasi tropicale dardeggia Î 
suoi. raggi sulla finestra. 3 n 

Dopo ta quarta stazione ella incomin- 
cia ed agitarsi. Il suo isolamento le 
riesce intollerabile. Esso lascia un campo 
troppo vasto al pensiero. Ella passeggia 
con impazienza per lungo e per largo 

dello scompartimento vuoto. 

Che calore, che polvere! E quale fre- 
seora là basso ! 

i No, no, ella non deve più sognare al 
prese di Greylauds. Nua vi deve essere 
Più un, passato prr lei, ma solo un av- 
Vnita Ah:mè! a sol due giorni dì di- 

(Stanza, come osso le-sarrideva! | 

Ella. stringe con videnza le mani l'una 

contro l'altra, Si, la monotonia che la 

Jcirconda è intollerabile. Bisogna met- 
tervi ‘un “fine. . 

E allora d’an tratto ella và dicendo 
Ja Sè atessa essere impossibile di s0p= 
[Portare ancora il viaggio in strada fer- 
irata. È 

Che importa abbia ella preso un bi. 
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: confronta allo svolgersi libero dell’ at- 
i uvità de’ cittadini, azione che potrebbe 
; chiamarsi integrativa e supplementare. 
i Il dottor Piemonte prova largamente 
i che col progresso storico lo Stato si è 
{ ridotto di altribuzioni, e s' è per con- 
verso ampliato al campo in cui si eser- 
citano le attribuzioni rimastegli. 

Lo scritto del friulano dottor. Leo- 
nardu Piemonte merita l’attenzione de- 
gli studiosi. Uscì a Vecona dallo Stabi- 
limento tipografico di G. Civelli; costa 
lire 4.50. G. 


La Commissione del: quindici 


Seri vi fu una’ riunione’ della' Com» 
missione per i provvedimeati fidanzia 
Vacchelli ha letto la relazione, Essa di- 
scute sulla costituzionalità dei provve- 
dimenti finanziari, presi con decreti 
reali e mostra la Îoro costituzionalità. 
Accetta il concetto di provvedere al di- 
savanzo con necessar.e economie e con 
nuove imposte ; ma dice che le economie 
debbono essere maggiori di quelle pro» 
poste dal Ministero ; ins ste su maggiori 
econvmie mititari. Lasciando i’ Africa, 
tutte le spese militari am:nont ranno a 
310 mifi.ni, di cui 220 per la guerra 
e 90 per la marina. x 

Respinge la ritenuta sulla rend.ta: ac- 
cetta l'aumento di 7 lire del dsz0 sul 
grano; ma respinge qualunque proposta 
dì u!ter:ore aumento, e Ja proposta di 
estendere l’ aumento sui cereali inferiori; 
accetta un decimo sulla fondiaria; a'rcetta 
l'aumento sul sale e respinge la tassa 
sull’ entrata. 

Essendosi presentata alla Camera la 
relazione Vacchelli, qualche giornale pre- 
vede un voto per oggi sull’ordine dei 
lavori parlamentari. 


L'oro in Australia. 


Secondo” nf. rmaz oni ricevute da 
certì giornali, ricchissimi strati auriferi 
sono stati scoperti neli’ Australia occi- 
dentale. Disgraziatamente per quattro 
mes: dell’ nno quer paraggi sono mici- 
dialî a causa del calore e della siccità. 

Il luogo più ricco è finora Cuolzardie. 
Di mille minatori che vi andarono primi, 
solo ottocento ritornarono, Fra essi vi 
era gente di ogni condizione, Un decim> 
era compusto di persone che prima e- 
sercitavano la professione di medico, di 
avvocat», d’istitutore e che, non ve- 
dendo alcuna speranza di migliorare le 
loro condizioni dopo la erisi economica 
che ‘cagionò una depress one generale 
in Australia, abbandonarono mglie, fi - 
glie professione per tentare la fortuna. 
Gli altri erano operai senza lavoro, ne- 
gozianti i cui averi eran» spariti nelle 
ultime catastrofi bancarie, avventurieri 
assetati di facili guadagni. Qualcuno di 
questi mille che mossero alia conquista 
del vello d'oro, sono riusciti ad arric- 
chiesi in breve tempo; e sì cita 1’ eseme 
pio di un operaio che in due mesi ha 
adunato una sostanza di un milione di 
lire, 

RETTE MIRATA BAPLIIRT IATA TESTIOVEZIEZE, 
! glietto per Londra? Fila scenderà alla 
: prossima stazione, Andar a piedi, agire 
non impurta dove, varrà meglio del suo 
stato presenta — ed ella può recarsi in 
! qualche parte non importa dove... 

Ì © Le sue idee diventan confuse, le sue 
| sofferenze morali con 1’ insonnia di 
' quella luaga notte sì crudele, tutto ciò 
i produce il suo effetto sulla delicata com - 
| pagine di lei. 

Fu dunque solo la notte ultima, in 
cui rimase sì a lungo seduta, aspettando 
"il giorno ?... Fu dunque solo jori che lady 
Bouverie le parlò — oppure è da un 
anno che le si disse essere lei ?... 

Si lascia readere sulla banchina e le 
sue labbra s1 fanno pallide di uaa mor- 
tale pallidezza 

Oh, essa, non vuole neppur pensare ! 
Tutto ciò è passato ora, eppoi tutto ciò 





è senza rimedio. Perchè dunque tortu- ; 
che non servono | 


| d’atrampicanti ne coprono i ‘muri grigi 


rarsi con dei ricordi’ ch 
che a ischiacciaria di più? 


Ella torna a rimettersi un po”, e getta i 
dail» sportello della finestra uno sguardo ; 


sull’uniformità della campagua amman- 
tuta di verde e che fugge dionanzi ai. 
suoi sguardi. A 
Ella è assalita da un violeato deside« 
derio di uscire da una sì terribile inat- 
tiv.tà, La forzata immobilità finisce per 
diventar angosciosa. Oh, s' ella potesse 
liberarsene ! Quando mai si arriverà 
ala prossima stazione ?. . 
Dolores non prova nessuna inquietu- 
dine all'idea di lasciar ii treno, e di * 


POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMME: 


EPIGRAMML' 


L 
Les dieux s’'en vont! 


, Se ne vanno, bandi 
Gli dei, anzi so! 
Son gli uomini rimasti, 
E lo.si vede a' guasti. 


IH. 
Providenze superflue. 


Nalla fervida questione 
Della donna emancipata, 
Chiedi, o Maso, l'opinione. 
Ecco: io son da lunga data 
Propriamonte persuaso 
Che le donne, caro Maso, 
Salvo qualche raro caso, 
Già ci menino pel naso, 


IH. 
4 primi versi. 
Stampati omai diffondi 
! orimi versi tuoi: 


Non resta dunque a noi 
Che premunirci contro i tuoi secondi. 


IV. 
Le scollacciature. 


Seminude vanno a veglia 
La borghesa e la contessa. 
Natural! Quand’ è da vendere, 
Ogni roba in miostra è messa: 
Sopra, il buono, e.se c'è rotto, 
Se c'è tarlo, sta di sotto. 


V. 
Finis 
Già lessi in prefazione Sui 
She questo libro colmi una lacuna: 
Una ne colma, il vedo ben, quell' una, 
Che occorre al luogo, ia cui lo si ripone. 


VI. 
Risus abundat. 


Gino ride ogai momento, 
D’osni cosa e d'ogni evento: 
In di rider m° ho argomento 
Solo allor che il vedo o il sento. 


Palmanova. 
Pietro LORENZETTI. 


Un deposito di esplodenti disotterrato. 


Parigi 13 Un deposito di materie e- 
splodenti sepolto ia campagna fu sco- 
perto presso Aubervilliers Una dozzina 
di scatole dì fatta contenevano sostanze 
chimiche: due chilogrammi di polvere 
verde, dieci chilogrammi di dinamite; 
chiodi infine una bomba a rovescia- 
mento, completamente preparata. 
trovarsi per ciò su di un sualo che le 
è straniero, 

Incontrerà qualche donna — pensa 
essa nella. sua ingenutà — qualche 
buona creatura, che le verrà in aiuto, 
e le dirà dove recarsi, e ls ‘ ffrirà forse 
una occupazione. 

Fino adess,o ella non ha trovato che 
delle persone di buon cuore, @ perchè 
non dovrebbe arco trovare in avvenire? 

Nella sua breve e ridente esistenza, 
ella nun è stata ricambiata, neppur da 
uno sguard» di freddezza, e non ha 
sentito una sula parola crudele, eccetto 
che da parte di lady Bouverie. 

Ma al ricordo di lei, ella trema come 
se fusse assalita dal freddo, e appoggia 
il capo stanco contro i cuscini 

fl treno rallenta la sua corsa, ed ar- 
riva ad una piccola stazione, meritevole 
appena di esser menzionata. — —  * *. 

Nondimeno per quauto piccola, pre- 
senta un aspetto piace vòle ;-delle piante 


e dei vasi di terra ressi, contenenti dei 
gerinj ancora più rossi, vedonsi ai da- 
vanzàli delle finestre della ‘sala d'a- 
spetto. di 

Senza la menoma esitazione Dulorés 
pone piedé a terra. 

Pochi passeggieri di solit 1 
a quella stazione, salvo incerte occa- 
sioni, ed il treno si slancia di nuovo 
lasciandola dietro di lui... £ 

Sorpresa, guarda. intorno a sé 
vede anima Viva. 

Per la prima volta, ella prova l’or- 


i 
i 


\CIALE - LETTERARIO. 


Parlamento Nazionale. 


Camera del Deputati. 
Seduta dei 13 — Pres. BIANCHERI. 


Le seduta comincia con un grave in- 
cidente personale fra Imbriaci e del 
Giudice; dice Imbriani che nella ele- 
zione in cui musci eletto Del Giudice 
nel collegio di Paola, votarono per lui 
molti morti e assenti. 

Dopo, ha luago un altro incidente fra 
Calenda, ministro guardamigilli, e Im- 
briani, a proposito dell’ affitto del palazzo 
Cini per la Procura generale, Il mini. 
stro ‘dichiara che ha dovuto per forza 
stringere il contratto con la proprietaria 


del palazzo Ciai, non ostante il parere ; 


: contrario del consigli» di Stato e la rie 
conosciuta in:doneità dei locali, perchè 
cessava il contratto d'affitto ‘del locale 
occupato in precedenza dalla Procura 
generale e non sarebbe stato conve- 
niente rinnovarlo per le eccessive pre- 


giunge che egli limitò ‘il contratto a 
soli tre anni, anzichè a otto. 

Ecco l’opera mia — conchiude. — 
Invece che censura, merito lode per aver 
ridotto il termine del contratto con- 
chiuso. (Approvazioni pel tuono fermo 
i del guardasigilli). 

‘Ripresa la discussione sul bilancio 
dei lavori pubblici, Saracco, fra l'at- 
tenzione della Camera, dimostra non 
essere eccessiva la spesa per il perso- 
nale. Non crede sia riducibile. D:ce che 
non si possono s:spendere le opere 
pubbliche con grave danno sociale e 
patrimoniale — e dimostra che non si 
potrebbe economizzare nemmeno nella 
riduzione dell'elenco delle strade na- 
zionali. Farà quanto è possibile per 
impedire la lamentata differenza tra i 
preventivi e le spese effettive — ren- 
derà più economico ii servizio delle 
ferrovie. 

Risponde una a uva alle osservazioni 
fatte dai varii oratori, specialmente in- 
torno alle ferrovie richieste. Assicura 
che si sta provvedendo perchè abbia 
completa esecuziorie l'art. 103 delle 
convenzioni f rroviarie. 

L’ oratore è dolente che l’ on. Giusso 
abbia asserito che altre economie sono 
possibili sul bilancio dei lavori pubblici 
per la somma di 25 0 30 mshioni, Egli 
crede che ciò non sia ‘possibile, e lo 
dimostra. 


deri d: mettersi sulla via indicata dal- 
l'on. Giusso, deve asserire che econo - 
mie importanti sui lavori pubblicò non 


bravo). s 

Vacchelli presenta la relazione sui 
provvedimenti finanziari (Benissimo) 

Contipusudo la discussione del bilan- 
cio, fanno osservazioni al discorso dei 
mivistro Guerci, Canzi, Saporito. 

Parla poi il relatore Brunicard:, il 
quale risponde ai vari oratori, soste» 
nendo fra altro che le economie în que» 
sto bilancio non hanno per necessaria 
conseguenza una diminuzione di lavoro 
per gli vperai, Respinge le censure che 
l'on. Guerci mosse alla relazione — e 
fe nn] 
rore di trovarsi assolutamente sola. Il 
timore la assale. Com'è terribile tro» 
varsi sol in un paese sconosciuto, senza 
saper dove andare! 

Un uumo s'avanza verso di lei e si 
accosta pelilamente; ma sempre ella 
posseduta da quel nuovo timore, si al- 
iontana da iui dopo avergli dato qual» 
che risposta fredda ed insign:ficante. 

Allora spaventata dell’iguoto che si 
affaccia innanzi a lei, e sapendo quale 
temerità sarebbe di fanciarsi alia ven- 
tura senz’ aleuna indicazione, ella fa ri- 
torno verso l'impiegato e gli chiede ti» 
midamente a qual distanza si trovi la 
città più vicina. 

— ii villaggio è .a due passi da quì, 
— rispond’ egli designandone col polîice 
la direzione, ma vedendo che una tal 
informazione non basta, entra allora in 
maggiori particulari, Se voi volete par. 
lare di Dora inster, d ce egli con non- 
curanza e faceado allusione alla città 
la più vicina da lui conosciuta, — essa 
è a cinque migla circa, ed ecco là in 
fondo, la via che a Ici conduce. 

Così parlande, egli indica una. strada 
tutta polverosa che si stende verso. 
l'Est, e va a confondersi dritta. dritta 
lontanamente ;:la si direbbe un pall:do 
nastro in m-zz0 alla:verdura dei campi. 

Dopo averlo ringraziato, : Dolores. sì 
accomiata da lui, .e sparisce. bentosto-in 
una coda. della :strada polverosa. 

Quai lunga via! Dalores stant ri 
mata dalla veglia della notte precedente, 





persiste tuttavia nel suo cammino senza: 


| tese del Municipio proprietario. Ag- i 


Conclude che per quanto egli desi- | 


si possono ancora fare. Dupo c.ò aspetta : 
il giudizio della Camera. ( Benissimo, | 


La Insarzioni di BRò° 
nuiti;: articoli comga 
nicati, necrologla; 

di ringraziameni a 
‘si ricevono unicaniene 
te presso: 1° Ufficio 
Amministrazione: 
Gorghi, HM. 10, 


‘H Giornale esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arretrato cent, 20 de 


ni ito particolarmente sulla neces 
i introdarre Î i 

del Genio civil nel persone 
Parlano parecchi deputati’ per. fatti 
personali — e si rimette fl seguifo.a 
domani. i 
Quando si annunziano le interroga» 


Ì 
zioni, Imbriani grida: — Un momento! 
Anch'io ho una interrogazione e pre». 
senta un’ interrogazione sul colloguio 
del «espo dello Stato è con un:giore 
nolista straniero, ° 
iancheri: — Vi: . Si' legge 
piene a bene. Si leggerà 
E comunica altre Interrogazioni; © 
—__ ee 
i IL SECOLO XIX; 
| : 
Î 
| 
| 
| 
i 
| 
| 


Tutte le epoche hanno la loro im- 
pronta, tutti i secoli vennero contrase 
segnati da fatti straordinarii che li:die 
stinsero l'uno dall’ altro. 4 
Vi fa l'età dell'oro, l'età dell’ar 
| gento,il' età del ferro e l'età della creta; 
vi fu it periodo delle guerre, della 
schiavitù, delle rivendicazioni, del fana.» 
tismo, delle scienze, delle’ belle atti, 
| delle grandi scopèrte, della peste, delle 
inondazioni, dei terremoti, e (troppo 
brevi ) î periodi del benessere, 
Fin da quando luomo senti il bi- 
j sogoo di unirsi in società, studiò di pro- 
curare a sè ed agli altri il modo di 
vivere più tranquillo e più comodo; ma 
coll’andare del tempo le passioni smo» 
date, | invidia, l’avarizia e |” ambizione, 
- esercitando la malefica loro. influenza, 
{ non tardarono ad introdurre’ da” per 
i tutto il dis:rdine, 5 
| | Da ciò la necessità della formazione 
! degli Stati e della formazione dei Codici 
minaccianti pene ai perturbatori del: 
ordine, e questi provvedimenti dagio» 
narono necessariamente delle spese che 
| di secolo iu secolo si aumentarono a 
, seconda dell’ avanzamento della civiltà.‘ 
| Ed il progredire della civiltà -fu;'@.’ 
i vero, un gran bene poichè migliorò:la . 
{ condizione dei popoli sotto tanti riguardi; 
e, particolarmente sotto quello della 
‘Libertà e della sicurezza personale, della 
‘ nalità dei cormmereì e dei comodi della 
i vita, ; 
, Ma negli ultimi tempi si cadde .nele 
| l esagerazione, e ciò portò la conse» 
gueuza che in tutto si. sorpassarono i 
| limiti della. sana. ragione .e del ‘vero 
| tornaconto, nù 
Si esagerò l’idea della libertà che 
degenerò in licenza. Nei primordi ‘del 
secolo che sta per spirare, alla‘ anticà 
{ religione dei padri nostri sii sostituì là 
i Dea. Ragione, e le si eressero altari; 
ma ben presto il mondo sì accorse’ e 
la nuova divinità poggiava su’ piede: 
stallo oscillante e sopra principj incerti 
e variabili. Seo 
Cascuno se ne formava una per 3, 
atta ad appagare anche le più sfrebjità 
passioni. Ma cadde, perchè non: potéva 
durate e lungo l'impero: di quella Deù 
quale dai suo: forsennati inventori’ e 
stata immaginata. * do 
., Alla Dea Ragione si è poi sostituito 
il Dio Milione che generò e diffuse’ la 
libidine delle sùbite fortune, 1 
Oggi non più l'onesto lavoro; tutto 
si adultera; non più l'onesto com» 


RENI RATE ZII VPRIR II TIRI 
voler confessare a ‘sè stessa, essera quel 
compito al dissopra delle sue forze, 

Elia era passata innanzi a. parecchi 
casolari, ma malgrado il malessere che 
ne provano i suoi piedi affaticati, non 
si sentì il coraggio di chiedervi ospi» 
talità, 

Cinque miglia da percorrersì! Non è 
dessa un' impresa troppo ardua per lei ? 

I piedi le cagionano una viva soffe- 
renza, la pietre appuntite, lacerano.la 
pelle sottile dei suoi stivaletti; ogni 
passo è un nuovo supplizio. 

Ed è oramai mezzodì trascorso ed 
ella non ha ancor fatto colazione ; ma 
non è c.ò che la turbi. Essa non prova: 
alcun bisogno di cibo, null’ altro che<it: 
desiderio di andar innanzi, di perdersi 
in mano el tumulto di qualche grande 
città. si È 
Ma ecco che la sue forze incominciano: 
ad abbandonarla; scorgendo un -picedli 
casolare tappezzato di edera, ella:si:de 
cide ad accostarsi, per chiedere-il: pei 
messo di riposarsi un po”. è 

Ella si avvicina. dunque.'alla:potta di 
quella “che a “lei ‘seri CCA 





. cEllà:scorge.-una cucina; 
arde,.20 accanto al. -fuoò 
evidentemente: la’ pi 



















1 si sì sostifmì l'inganno e la 
«frotté*vestiti tu maschera ch grandein 
‘gogno; non più !l previdente risparmio. 

i “voglionò dovizie, onori, -piaceri, &- 
miorl; leciti o non leciti, non. importa, 
sì vogliono ottenere ad ogni costo! 

‘Gli stessi governanti, temendo |’ ira 
dei malcontenti, anzichè correggere e 
frenare ie brutali passivni, le accarrez - 
zano perchè appariscano vestite in ma- 
schera di virtù, 

Come, chiameranno i posteri il secolo 
dhe stà per gettarsi sul cumulo dei 
trapassati? Non certamente il secolo 
del. senno sotto - gni riguardo. — Lo 
diranno, il secolo del telegrafo, delle 
ferrovie e.delia luce elettrica, ma po: 
dolorosamente aggiungeranno : il seculo 
*delle ciarle, dei banchetti, dei brindisi, 
dei fallimenti e. dei suicidj; il secolo 
delle banche e dei banchieri, della carta, 
‘dei ‘debiti a miliardi, dei grandi ladri, 
dei ricatti e dei cassieri che fuggono; : 
if-secolo dei Cavalieri e dei Commen- 
datori. arrestati e processati; il se- 
colo delle ingiustizie dei ricchi verso i 
‘poveri, degli spostati e degli scioperi, ; 
‘@ il secolo delle bombe che i malcon- 
tenti deposero e lasciarono per fiuo 
‘nelle chiese e nelle aule dei legislatori 
icon pericolo e danno di tanti innocenti, 

E non mapcano di coloro che ap- 
plaudono a tali nefandità des'derando 
che, invece di cessare, si aumentino | 
poichè nel torbido sperano di pescare 
il bottino. 

Frattanto l’ uomo onesto, soperchiato 
dalla frode, dalla astuzia, e talvolta 
anche dalla violenza esercitata all'oscuro, 
vive a sè, chiuso nella propria casa 
come in esilio, mentre 11 suo persecu- 
tore, giusta lo stile moderno, non vibra 
il pugnale, no (perchè ha paura «d è 
vigliacco) non ammazza i corpi, ma 
vibra il sarcasmo, l'ironia, la bella, Ja 
satira; calunnia ed ammazza il cuore 
e le anime! 

E i nostri onorevoli rappresentanti 
cosa fauno? 

Favece di purre rimedio a tanti mali, 
daànnò, in ogni maniera e troppo spesso, 
miserandy spettaco]» di scandali a tutto 
il mondo. 

Fcco il frutto maggiore della moderna 
civiltà: Ques'a (confess amolo ) è pro- 
litica “di metti a segno che, se la cosa 
va innenzi così, non sarà lontano il 
girano in cui, murate lutte assieme le 
quù grandi c ttà, vi apriremo una sula 
pbita, e scpra vi porremo la scritta: 
ipa MANICOMIO 
; E.se ciò vi sembrasse esagerato, noi 
che siamo sempre inclinati alle oneste 
iransazioni muieremo la scritta nella 
‘seguenie ep'prafe : 5 

di II Secolo XIX 
4 ® fu 
Da 7.0 avanzatissimo 
18°" Helle scienze fisiche e mecocacicha 

ricco 

dl ‘stopende scoperte ‘e di grandiosi avvenimenti 

si ma 
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È È estremamente povero 
di di moralità e vera sapienza. 


#1 . 

“A fioi, piveri ‘vecchi, resta una sola 
speranza, ed è che ia stella, egida di 
Casa Saviji, la quale brillò e britla 
Ancora su questa povera ltalia, puss? 
fat sorgere ed unire in perfetto accordo 
uu gruppo d' uomini” onesti, sav] ed e- 
nergici che sappiano imporsi a tante 
meuti piccine e guaste, a tante avidità, 
a tente amb zi wi che disonorano e ro- 
vinano la patria nostra. 

Noi, poveri vecchi, non giungeremo a 
godere i benefizi di una sava radicale 
riferma; ma nou siamo egoisti, e ci 8e- 
‘contentiamo di morire confortati dal 
pensiero che sarà ass.curato il benèssere 
dei viventi nel secolo che sta per venire. 


Spilimbergo, 12 aprile 1894. 








‘ I vecchio Silva. 
- Le fortifcazioni della Maddalena. 
h Gravi dichiarazioni di Morin. 


L'on, Mora interpellato jeari VP altro 
immissione del bileticio circa le 
del bilancio della marina @ 
particolarmente circa le somme 0Cc0r- 
renti per le fornifivazioni, ness) alle 
strette si espresse nei termini seguenti 
a propusito della Maddalena : È 

«Non fard iu stero dei mei senti. 
men; duò la veruà e la verità è que. 
sta: la sciagurata pusizione della Mad- 
dalena non si sarebbe dovuta fortilicare. 
Ora ci pone in questa dulorosa aero 
nativa: 0 spendere ancora 20 milioni 
per completare le fortificazioni e sot 
trarre alla difesa generale molte mi - 
glisia di uomini per presidiarla, cppure 
smantallaria. Aggiunse che questo ul- 
fimo sarebbe il miglior paruto. » 
. Queste dichiarazioni fecero una vivis= 
sima impressione nci commissari. 

Oggi che sono conusciuti dal pubblico 
non si parla d' altro. 
n 


Scoppio di temporale a Roma. 


Jsrsera un forte temporale si scatenò 
su Roma. Scoppiarono molti fulmini, 
specialmente presso Porta Pia. | n 
. Si spezzarono molti fili elettrici. Tutte 
je lampade del G.rso, Via del Tutone 
edi P.azza Colonna sì spensero, Il Corso, 
quasi all'oscuro, fa un’ impress one 
AUGva, 












Il suicidio dell'attore drammatico 
Cav. Francesco Garzez. 


1 giornali di ‘Venezia ci recano la tri. 
ste nuova, del suicidio avvenuto in un 
albergo a Mestre, dell’ attore dramma- 
tico e capo-comico cav. Francesco Garzez. 

Recitava egli presentemente con la 
sua compagnia al Teatro Goldoni in 
Venezia, una compagnia di primo or- 
dise, perchè com'ava fra i suoi compo 
nenti la Marini, il Paladini, il Biagi, ed 
altri. 

La causa che condusse al triste passo 
il puvero Garzez, fu quella stessa che 
trasse alla tomba il suo vecchio diret 
tore e maestro Bellotti Bon: i dissesti 
finanziari. 

Francesco Garzez fu uno dei brillanti 
più in voga in quest’ ultimi anni; dic:- 
tore squisito, elegante, attore rotelli» 
gentissimo. . 

Recitò sulle scene del Teatro Minerva, 
parecchi anni fa, assieme al Pasta, di 
cui fu anzi socie per parecchi anni. 

Serisse anche delle produzioni teatrali 
che furono applaudite, tra cui F7 relation, 
in un’atto, che è forse quella che ri. 
marrà più a lungo delle altre. 








La Colonia Italiana nel Congo. 


Fra le opere destinate a conquistar 


| l'Africa alla civiltà, quelta a cui sì deve 


la creazione dello Stato indipendente 
del Congo è senza dubbio una delle 
principali, 

Su questo nuovo Stato africano, che 
ha già fatto progressi importaritissimi 
e che ha un grande avvenire commer- 
ciale ed agricolo, abbiamo un rapporto 
del nostro console generaie a Matadi, 
dottor Ettore Villa. 

In questo rapporto il dottor Vilta ci 
fornisce interessanti notizie sulla co- 
lonia italiana nel Congo. Questa colonia 
che ha carattere transitor o, è esclusi» 
vamente formata di operai muratori, 
terraiuoli, carpenueri, posatori di binari, 
specialmente delle province lombarde, 
Generalmente sono tutti impiegati nei 
lavori della ferrovia. Il loro soggiorno 
non dura pù di due anni; poi ritornano 
ia patria coi fatti risparmi. 

L’ operaio, dice il dottor Villa, è ge- 
neralmente arruolato negli uffici della 
soci tà- della ferrovia del Congo a Bru- 
xelles. Il contratto di servizio è della 
durata di due anni; non consiglio al- 


cuno a prendere impegni per una du- | 


rata maggiore. Dopo tal tempo, tutte 
le società qui esistenti concedono si 


propri agenti sei mesi d. congedo in | 


Europa per rimettersi in salute. 

Le spese di viaggio d’andata e ti- 
torno sono a carico della società, e l’o- 
pera:0, durante la traversata pere: pisce 
la metà del salario. Gli operai italiani 
percepiscono da lire 1850 a hre 49 per 
ogni giornata di lavoro. Di questa soa; - 
ma, 750 s: devono considerare com? 
indennità per vitto, il resto è salario 
fisso, Nei gierni di domenica o di ma - 
lattia, rimanendo s-mpre inslteratà l'io. 
denmità di lire 750, l'operaio percepi- 
sce solo la metà del salario fisso. Co- 
sichè un opersio artuolato al prezzo di 
lire 18.50 per gicroata di lavoro, avrebbe 
alta domenica o n‘i giorni di malattia 
lire 13 L’cparai» italiano è stimatissimo 
per la sua » lerzia € capacità; esso non 
ha che la direz one netl’ esecuzione di 
uo cert) lavoro, la cui parte manua'e è 
lasciata ar negri. 

L'alloggio, il medico e le medic.ne 
sono a carico della soc età; così pure 
il prezzo del viaggio iu caso di rimpa- 
trio per malatua, Lo stipendio è pagato 
in oro all’ operaio od alla sua famiglia 
in Europa, e von soggetto ad alcuna 
ritenuta. 

L’opera 0 ecaro no, che abbia il van- 
taggio di godere di buona salute, può 
contare facilmente su un'econom a an- 
nua di lire 3500 a 4000. Non mancano 
esempi di operai che di-po una perma- 
nenza di due anni ritornarono in patria 
con una somma non indifl: rente, e certa - 
mente per luro grandissima, quando si 
consideri la medes'ma mercede che 
avrebbero potuto guadagnare in pat 
Il vitto non è relativamente caro ; 
pera:» facendo una vita r- golare, il che 
del resto è essenzia'e per cuuservarsi 
in salute, può vivere cella spesa di 
} re 5 al giorno, ed è presumibile che 
co'l estenders dei mezzi di comunica- 
ziove col Europa, anche questa somma 
sarà suscettibile di qualche riduzione. 


La bomba quotidiana. 


Durante la notte sopra jeri si 0pe- 
raroso a Roma tre altri arresti di a- 
narchici, fra cu una donna e due uo- 
mini, Se ne ignorano i nomi. 

Si praticaroso dall: poi zia numero- 
sissime perquisizioni. 

La Capitale annovzia la scoperta nella 
vicinanza del Col sso di un'altra grossa 
bomba di forma ovale, tutta spalmata 
di cemento, fortemente legata da un 
filo di ferro; p-sa ben quattro chili. | 

La questara la r.tient carica di di- 
namite e polvere ed alti esplodenti. 

Si manderà alla Direzione di artiglie- 
ria, per la solita analisi chimica. 

mm 

G 1 sposi sono f.]ici bevendo Ferro= 
China-Bisleri. 




















+ Processo De Felice Giuffrida; 
Davanti il Tribunale di guerra di Pa- 
lermo:‘ha x i 
contro -De:Felice e coimputati 5 È 

Da: Felice continuò la propria difesi 

Rivo!lgendosi al Tribunale, tonchiuse : 
« Voi militari, in Italia siete stati guare 
dati anche.‘da nei, che cumbattiamio il 
militarismo per le sue forme e-pei suoi 
effetti economici, come custodi della 
giustizza e della lealtà; ci renderete 
giustizia, ue sono sicuro.» 

Gli imputati Civaili, Petrina e Moti- 
talto si dichiararono pure innocenti. 











Guglielmo a Vienna. 

Abbazia, 12. L'imperatore Guglielmo 
uscì dalla villa « Amalia » alle 8 pom. 
Nel vestibolo s'erano» radunete per pren- 
dere congedo dali'imperatore le autorità 
civili e militari, Ringrazio tatti e lasciò 
intendere che l’anno venturo ritor nerebbe 
ad Abbazia. L'imperatore e l’impera. 
trice salirono in vettura e, preceduti 
dai luogotenente cav. de Rinaldini e 
dal capitano distrettuale Fabiani, oriundo 
friulano, si recarono alla stazione. 

Abbaz a, Volosca e la stazione di Mat» 
tugl e erano, illuminate. La popolazime 
acclamò entusiast:camente la coppia im» 
periale, 

Vienna, 13. Guglielmo II è giunto alle 
41 antimeridiane alla stazione della Sud- 
babo, ricevuto da Francesco Giusepp°, 
da dieci Arciduchi, dal bergomastro, 
dall’ambasciata tedesca e da tutte le 
autorità, 

L'incontro degli Imperatori ebbe ca- 
rattere di grande cordialità. I Sovrani 
si recarono a Hifburg in vet'ura sco- 
perta, acclamati lungo il percorso. 

Gugli:Imo si recò a mezzouì a visitare 
la caserma di cavalleria nel circondario 
di J.sephstadt. Passò in rassegna il 
Reggimento usseri di cui è proprietario 
e man festò replicatamente Ja sua alta 
soddisfazione. Puscia assist :Lte al casino 
al dejeuner ollertogli dagli ufficiali del 
reggiment», rimaneudovi fino alle 3 pom. 

Durante il dejeuner il comandante 
del reggimento brindò a Guglielmo. 
Questi rispose, brindando a Francesco 
Giuseppe ed elogiando la cavalleria au» 
stro ungarica. 

Guglielmo assistette poscia al concorso 
ippico nella caserma. Decorò personal - 
mente gli ufficisli, che vi parteciparono. 

Quindi fra frenetiche acclamazioni la- 
sciò la caserma, recaudosi a deperre 
nna corona sulla tomba dell’ arciduca 


duch', ritornò a Hofburg 
——————_—  —_—_—___— 

Un sindaco in gonne. 

Pieasanton, nello Stato del Kansas, 
è ancora l'unica città degli Stati Uniti 
che abbia per sindaco una donna. 

La signora Austin fu eletta recente- 
mente dopo una campagna elettorale 
delle più accanite che diresse in per- 
sona, ssa vinse per ventisei voti più 
del suo competitore, un chincagliere 
sostenuto da tutti i commercianti di 
città, che pure — particolare grazioso 
— aveva ottenuto îl voto dello stesso 
marito della sua rivale, evidentemente 
poco partigiano della partecipazione 
delle donne, ed ancor meno della sus, 
agli affari pubblici. 

« Nella nostra città, d:sse, nel co s9 
d'una intervista, questo sindaco in 
gonne, vi smo poche donne che per- 
svetton» ai loro mariti di sapere come 
esse votano ‘nelle elezioni municipali, 
e non sbbiamo perciò che migliori am- 
min'stratori. Mio marito nun condivide 
la mia opinione in nessuna questione 
politica — ed infatti ha votato contro 
di me — ma d’altro canto, mai ci 
occupiamo di queste ccse nei nostri 
affari domestici. » 

Bisogna però riconoscere che la si- 
gnora Austin è una donna energica, 
veramente forte. Ha quarantaquattro 
agn' e non pesa meno di duecento e 
quaranta l bbre. Nel Consiglio  muni. 
cipale, compost» totalmente d’ uemini, 
essa ha dich'arato guerra a morte ai 
pubblici raffè ed alle case di giuoco 
denunciando con energia l'immoralità 
dell''amministrazione precedente, la 
quale aveva imposte delle multe a questi 
stab limenti per ricavarne un reddito. 
Di:se esser tempo di rifirmare uno 
stato di cose nel quale le finanze deila 
città si traevano in parte da una tel 
lerauza immorsle. 

Il suo primo atto ufficiale fu di re- 
vocare tutto il corpo della pubblica si- 
curezza rimp azzandolo con uomiui si- 
curi aventi l'ord:re d far rispettare 
con tu:to r gore le leggi preibiuve la 
vendita di quei cd il giuoco. Così i 
caffè e le bsche si sono chiuse per 
incanto, 

I proprietari ed il personale di tali 
stiblimenti sono spariti dalia città. Fu 
pure interdetta Îa vendita di sigarette 
ai minorenni, ed i giovani d’ambo i 
sessi d’età inferiore a sedici anni  tro- 
vati per le vie dopo le ore nove di sera 
venivano arrestati. Tutti i negozi ed 
i ristoranii devono esser chiusi alle 
dieci. è 

E così i piaceri sono banditi dalla 
Piacenza americana ! 


_rm——m——_———T————————————_É& 

Si ba da Zenzibar: la salma di Eu- 
genio Ruspoh fu tumulata nel cimitero 
di Amaraburgi col consenso del sultano 
grande amico del defunto. ‘ 








tinuato jerì il processo) 










-Gronaca Provincia 
Diretio'a Roma 

da Pontebba;:14 aprile. 

. ‘Stamane, col diretto; transitò per 

‘questa stazione jf:generale ‘di:‘cavalleria 

“russo Giuseppe di Siergputowski pro- 

veniente ‘da Varsavia e diretto a Roma. 


Votata al carcere 
Incendiunecolo. 
Cividale, 13 aprile. 


Oggi veniva arrestata la famigerata 
mala fommina Maria Pico trentaquat- 
trenne, da Udine, la quale non fa che 
entrare nelle carceri ed uscire per ri- 
entrarci. 

Ella, in un abbraccio a certo Eugenio 
Veliscigh, da Cormons, gl'invotò destra » 
mente il portamonete contenente una 
sessantina di lire, 

— In Torreano si sviluppava il fuoco 
nella casa di certo A. Agguinti, arrecan» 
dagli danno pe: lire 200 circa. L'Ag- 
giunti era assicurato, L'incendio si at- 
tribuisce ad imprudenza di qualche sco- 
nostiuto, che avrebbe gettato via un 
fiammifero acceso. 


Gita di placere. 
Sacile, 12 aprile. 
Domen:ca 15 corrente la società fi- 
larmonica di Vittorio con la propria 






fra noi. Sacile, città emicentemenio 
ospitale e memore delle liete accoglienze 


nobile Vittorio, farà il possibile perchè 


ospiti. 

Le pres:denze riumtesi stabilirono il 
seguente programma: All: ore 9 ant. 
ricevimento dei gitanti; alle 4 pom. 
colazione all' Albergo « Stella d’ Italia »; 
dalle 5 alle 7 concarto della banda cit- 
tadina di Vittorio n'lla piazza Plebi - 
scito; alle ore 8, pranzo nella sala su - 
periore dell’ A!bergo. Durante il prauzo 
dei gitanti, suonerà la nostra banda 
cittadina, Nell'ora della partenza, il 
corpo filarmonico di Sacile accompa- 
gaerà gli ospiti graditi fino fuori del 
paese. 

Ferlmento. 


Giuseppe Caisutti di Palmanova, ve- 
nuto‘a diverbio con Antonio Sedolo, lo 
feriva al volto con un colpo di bastone 
cagronandogli lesione guaribile in giorni 
diciasette. x 

Solita traffa. 





Rodolfo. Restituita la visita agli arci- * 


Giusappe Lizzi di Buja, ricevette da 
, Pietro Pavluzzi ire 70,65 quale caparra 

per recarsi ‘all’estero, se le uppropriò 
; nen mantenendo l’impegno assunto. Il 
Pauluzzi presentò querela. 

Caduto In trappola. 

Giuseppe Salvadori, pregiudicato, da 
Melma (Trevisu), fecesi arrestare a Sa- 
cile per mancanza di mezzi Chieste in- 
formazioni sul d lui conto, si seppe che 
deve rispondere ancho per due fut: 
commessi a Trewso, 


Piccolo incendio. 


Un rapporto prevenuto jeri all’ auto- 
rità di Pubblica S-curezza annuncia un 
piccolo ineentio nel fabbr cato ad uso 
fienile e legna'a di proprietà della si. 
gnora Ida Mugani fu Pietro maritata 
in De Simon Astonto, di S. Giorgio di 
Nogaro, fruzione di Chiarisace », la quale 
risentì un danno dil re 200. Se 11 danno 
non fu maggiore, si è per il pronto 
accorrere degli abitanti e per l'usn ef- 
ficace della pompa del Comune, 

Altro incendio. 

Nel bosco Daneit in quel di Dogna, 
proprietà della Dita Corradina di Toi. 
mezzo, sviluppossi il fuoco estendenduvi 
anche al vicino bosco di proprietà co- 
munale. Il danno fu di L. 900 per il 
Corradina e di L. 200 per il Comune 
di Dogna. 

Disgrazia. 

Domenica Jogno, cn'adina, di Treppo 
Grande, guidava un cavalio attaccato ud 
un carrettino, Il cavallo s'imb:zzarrì e 
si diede a precipitosa fuga rovesciando 
la Joguo, la quale riportò sì gravi cone 
tusconi che dudici ore dopo cessava di 
vivere. ; 





Corriere goriziano. 
Gorizia, 12 aprile. 

L'incendio di Aidussina. Vi bo man- 
data la not zia essersi incendiato il Fi. 
latoto di Aidussiua. 

Notizie precise, recano che è distrutta 
tutta la parte indastriale dello stabili» 
mento; però il deposito dei cotoni è 
sulvo. Una squadra di 25 operai addetti 
alla fabbrica, già ‘suino all'uopo, ha 
fatto il servizio di pompieri; inter- 
venneru prontame nie e con tulta ener- 
gia, non riuscendo però a demare l'in- 
cendio, ma soltanio isularlo. 

Il filatcio è uno fra i più impurtanti 
stabilimenti ir dustrisii del goriziano, 
dovuto all'iniziativa dei capital su trie- 
stini; e dà lavero a oltre 500 operai. 
ll vasto ed ficio si trovava sulle rive del 
Hubl, un affluente del Vippaco, e rice. 
veva la forza motrice dali’acqua e dal 
vapore. 

I filatoio era assicurato alle Generali 
per 750,000 fiorini. 

Il danno causato dall'incendio attuale 
ascenderebbe però a non più di mezzo 
milione, perchè furono salvati +1 fabbri» 





presidenza effettuerà la progettata gita : 


avute dal suo corpn filarmonico nella ; 


il soggiorno riesca gradito agli egregi : 

































































































































‘cato. contenente.la. macchina 4..vapore, 
la caldaia e.i magazzini di deposito, Il 
maggior danio-del disesten to risentono | 
11 poveri lavoratori, che 10 UA' piccolo Ro 
fuogo com'è Aidussina rimangono ad un Di 
tratto privi di risorse, Gli azionisti della tei 
Società risentono, naturalmente, il danno an 
derivante dalla sospensione dell'esercizio, fai 
Il filatoio di Aidussina era già stato Bi 
altra volta in preda alle fiamme e pre. 
cisamente nel giorno 1t di luglio de da 
41881. Nell'aprile del 1882 aveva potuto 
riprendere parzialmente la sua attività, gi 
con nuove macchine. Ora ci vorranny foi 
probabilmente c:rca dieci mesi perché no 
riprenda regolarmente la sua attività SI 
———————2kZ m—_— ___—__<ÈLMID 
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Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico 
Odino-Riva Castello Altezza sul mare va, 1% mn 
sul suolo 19.20 0 
APRILE 14 Ore 8 ant, Termometro 124 pu 
Min. Ap. notte 7.2 Barometro 751. po 
Stato Atmosfarico Bello nic 
Vento ressione leg crescente 
13 APRILE 1884 si 
IERI: Vario de 
Temperatura Massima 22. Minima 9,7 
Madia 16.02 Acqua cadeta mim 
Altri fenomeni 
sim sig 
Eerere tipografico. n 
Il numero d'oggi ch' è il 89, sabato coi 
44 aprile, per dimenticanza ha la data in 
di jeri, venerd. me 
i 
i sccuzione della îegge 1 i 
marzo 1989 n 8683 che ri. tei 
ordina l'imposta fondiaria. ge 
i Nella seduta del 5 corr. la Giunta - 8 
' munic pale ha eseguita la revisione del. all 
l'elenco dei quaranta maggiori centri. 
bueoti all'imposta fondiaria del Comune ] 
| di Udine ai quali in unione de’ Consi- ch 
: glieri comunali spetta la nomina della tal 
Commissione censuaria comunale, ma 
i Detto elenco viene ora pubblicato e all 
‘ tenuto affisso all'albo del Municipio per era 
giorni 15 ed è liberamente ispezione. 
bile dagli interessati * per gli eventuali 
i reclamî a norma dell’art 13 del Rego- pe 
{ lamento approvato col R. Decreto 2 a. 
gosto 1887 N. 4871 serie 3, da essere 
prodotti entro il termine sudd: tto. 
1 Dal Municipio di Udino, 
i 12 aprile 1884. co. 
di 1 Sindaco, dei 
i Elio Morpurgo. qu 
_ . gh 
Ecco l'elenco dei magg ori contri. tn 
buenti cui si accenna qui sopra: pre 
Imposta chi 
pagata E 
4. Gecomelli Carlo fu Angelo 186280 Ml con 
2 Ospitale Civile di-Udine —4707.87 lai 
3. di Prampero co. comm. An.- val 
tonino fu Giacomo 1222 84 di 
4. Mauroner Adolfo e Giuliano nol, 
fu Giov. Batt, 106639 Mi dall 
5. Ded ni Giuseppe fu Natale 867.29 par 
6. Carfini Pietro e fratelli fu chè 
Giov. Batt. 840.11 BI lab 
7. Casa di Ricovero di Udine 81616 MR !! © 
8. Florio conti Daniele e Fi- rale 
lippo fu Fraacesco 764 67 pen 
9, Legato Venturini Dalla Porta 731.54 anzi 
10. Disnan Giovanni ed Antonio Son: 
fu Ccstantino 7260 solo 
11. D'Este Vincenzo fu Dome. mot 
nico . 685,00 con 
12 Facchini dott. Marco fu Giuv. 65407 NOn 
13 fattori Luigì fu G ov. Batt. 63450 nin 
14. Casa di Carità (Orfanotrofio Mer 
Renati) 50071 BI scor 
15 Casa delle Z telle . 587.96 [E !ari 
16. Frauzolini Antonio. fu An- stag 
gelo 567.40 E 
17 Sucietà italiana delle strade Tea; 
ferrate 56691 con 
48. Fantini Anna fu Giacomo — 551,— foro 
49. Canciam Pietro fu Gi vanni deve 
Battista 520— teati 
20. Rizzani dottor Antonio fu patr 
Giov. Batt. 492.05 poss 
21. Jurizza dott. Raimondo fu ancl 
Giuseppe 48946 Q 
22 Mulinaris Noè e Raimondo AVO, 
fu Giuseppe 466 14 celis 
23. Rizzi Gov. Maria fu Stefano 46438 GORI 
24 Bischoff Andrea fu Enrico 461 4 che 
25 Colussi Stringari Laura: fu cora 
Francesco 435717 Nora 
26 Tariagna co. Vittorio fu O:- Pres 
taviano 431.929 e ser 
27. Facci - Marzuttivi Maria fu cons 
Giov. Batt. 430.75 BB Nu 
28 Capitolo Metopolitano di U- RISO 
dine 416.36 ha n 
29. Zirzi Rosa fu Federico ve- meni 
dova Andre li 414,94 quali 
80. di Prampero co. O.tav ano bet! 
fu Giacomo 409,39 
31, Moroldi-Lovaria n bile Ga. 
briella fu Fabio 393.03 Sot 
32. Colussi - Piccoli Lucia fu 1 
Francesco 388.08 da 
33, Baltico Go. Batt. e Pietro some 
fa Giuseppe 380.81 He 
34. Bertoli Giovanni e fratelli tratta 
di Giuseppe 385.- a | 
85. Celotti Anna fu Francesco 3839 AG 
36. Tullio uobile Giuseppe fu NI 
Francesco 38058 NO 
37. Disnan Carlo fa Costantino 377.04 No! 
38. Mussutti Leonardo di An- Di 
tonio 346.57 ci 
39. Dolce Fiorenza e fratelli fu 
40. D'Agmaie Mi Di 
. D'Attimis Mauiago co. Pie- Fi 
tr'Antonio fu Giov, Enrico 331.53 O 


dre, 
Il 
‘no 
tolo 
lun 
lella 
uno 
20. 
lato 
Ire. 
del 
ato 
ità, 
nno 
chè 
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12,4 


- 


5 rale, 
3 pensanti bias:meranno, che sui teatri 
i anzichè 
Di sommi maestri 


n) deve essere lo scopo essenziale 


di Oaasazione di’ 


Rot per quanto: riguarda 
Domenico: Vidoni, da Forgaria, la sen- 
tenza :che. fo condannava a dieciotto 
anni è due mesi di reclusione per ten- 
tato omicidio in persona di Giovanni 

Belfio. 

Il processo contro” di lui si rinnoverà 
davanti alle Assise di Padova. 

Giorni sono,.col. titolo Un dramma 
giudiziario, pubblicammo la storia do- 
Jorosa. del. Vidoni — che sarebbe in- 
nocente del delitto imputatogli — de- 
sumeridola dal Ricorso presentato alla 
Suprema Corte dagli avvocati Bertac- 
cioli, Girardini e Gosetti, 

finserizione dei giurati, 

I Municipio ha pubblicato il solito 
manifesto per la iserizone dei giurati. 
Ognuno d-gli aventi diritto deve di suo 
uguo fare l'iscrizione nel registro ap- 
os'to che si tiene presso l'ufficio mu- 
nicipale, non più tardi det 31 luglio 
prossimo venturo, salto comminaloria 
della multa di lire:50, 

Scuola d’Arti e mestieri 

Il Presidente della Società operaia 
signor Angelo Tunini e il Direttore della 
medesima signor Giuseppe Mattioni fe» 
cero iersera ‘una lunga visita a tutti i 
corsi della Scuola d’Acti e mestieri, 
interessandosi vivamente del suo anda» 
mento, 

Società operaia. 

Ricordiamo ai soci che domani, alle 
ore undici, nei locali della Sucietà, si 
terrà l'assemblea generale, Fra gli og- 
getti all'ordine. del gi .rno, importante 
è quello per l'approvazione delle riforme 
allo Statuto Suciale. 

La morte di un generale, 

Da Alessandria ci perviene notizia 
che vi è morto il generale cav. Ana- 
tolio Mathieu,, per parecchi anni co- | 
mandante del presidio in Udine, fin 
all'autunno decorso, Da circa un mese 
era stato messo in posiz'one ausiliaria, 

Polemiche 
per ia stagione di $. Lorenzo. 
COMUNICATO 
Società Corale Mazzucato. 





: 6: E 

Jeri;all'Ua:versità 4 Palova, prese la 
liurea di dottore in giurisprudenza l'e 
‘ pregio giovane Erasmo Franceschinis di 
Martignacco, 

In tale occasione gli amici di iui li- 
cenziarono por le stampe una bella epi 
grafe esprimente voti ed auguri. 

Ai voti ed agli augurii degli amici, 
uniamo pure e sinceramente anche i 
nostri, 





In Tribunale, 


Zorzini Eiena, Dreossi Régina di Ca- 
stions delle Mura, per contrabbando, fu- 
rono condannate : Ja I. alla multa di L. 
5.64, a giorni 6 di «detenzione e mesi 8 
di confian a Maniago; ia II. alla multa 
di L. 4.23, a giorni 6 di detenzione e a 
inesi 3 di confino a Maniago. 

Cossutti Giacoma di Pavia di Udine, 
Compassi Maria di Moggio e Orsettig 
Felice di Udine, pure per contrabbando 
di tabacco, furono condannati : la prima 
alla multa di L. 431, là seconda di L. 71 
e la terza pure alla ‘multa di L. 71. 

Infine, Clainsig Alberto di Valentino 
e Clainsig Valentino di Prepotto impu- 
tati anch'essi di contrabbando tabacco, 
furono : condannato il I. alla multa di 
L. 35, assolto il IT. per: non provata 
reità, 7 

Featro Nazionale. 


Durante il mese id: maggio p. v. sulle 
scene di questo simpatico teatro, agirà 
la compagnia sociale di prosa e canto, 
diretta dagli artisti Scandola e Simoni. 

Il repertorio della compagnia è va. 
riatissimo, } 


La Società Nazionale per as- 
sicurazioni d’ indenntià in 
caso di malattia ha l'intento di 

offrire un decoroso ed onesto provento 

che compensi la mancanza del reddito 
professionale per cagione di malattia o : 
sorvenuta cronic:tà. Non è-una Società 
assicuratrice di speculazione; essa, colla 
sua formia schiettamente cooparativa, | 
ha uno scopo di alta previdenza. Il suo 

Statuto limitando al 60,0 l'interesse 

degli azionisti, ripartisce fra gli ass - | 

curati la maggior parte degli utili So- 

ciali. I 
Le tariffe della Società Nazionale sono ‘ 








Visto il poco gentile articolo, quale 
comunicato, inserito nel giornale il Friuli 
del 13 corr. sulia questione dei teatri, 
questa Società a cui quelle poco lusin- 
ghiere linee sono principalmente dirette, 
in risposta all'articolo stesso, e senza 
pretensioni di un’eletto scrivere, di- 
chiara : I 

Di biasimare altamente |’ espress'ani 
contenute in calce all'articolo, perchè se 
la Società Mazzucato desidera |’ aper - 
tura del massimo teatro, nella stagione 
di San Lorenzo, per la massa corale, 
non lo fa perchè sia tenuta lontana 
dalla letta con la fame e la miseria, 
parole lanciate là per ischerno, stante- 
chè la massa è composta di onesti e 
laboriosi operai, che amano inoltre 
il culto dell’arte vera a base di mo» 
e biasirta, come tutti i ben 


le opere dei 
che sono non 
ma del 


rappresentare 
nostri 
solo lustro» e dec.ro d'Italia 


i mondo tutto, si deturpino i teatri stessi 


con operette o con parsdie immonde e 
scandalose, che anzichè educare gli a- 
nimi a nubili sensi, rovinano special 
mente la gioventù, e si fanno coll’unico 
scopo del guadagno, nulla curando se 
Parte e la morale ne scapitano, ma ba» 


| stando che la speculazione trioofi. 


E' da epoca remota che i battenti del 


3 Teatro Sociale si sono sempre aperti 
; con rappresentazoni che furono di de- 


coro e di vera istruz:one, perchè questo 
del 
teatro, dove tutte le fam:glie, dalla casa 
patrizia a quella umile dell’ operaio, 
possono condurre con animo sicuro 


| anche i loro figli. 


Queste sono verità che non possono 


! avere alcuna smentita, e quell’arti- 


celista che ebbe l’ardire di scrivere 


S così sconcramente il citato articolo, € 


che serba l'anonim», doveva avere il 
coraggio anche di firmarsi, come si v- 


| nora di apporre la propria firma il 
Presidente di questa Società rispettabile 


e sempre rispettata quanto tutte le altre 
consorelle. 

Null’altro si soggiunge, ma se ancora 
Sì scrivesse in proposito, questa Società 
ha molti elementi per combattere leal- 
mente le asserzioni poco benevoli colle 
quali si vuol far credere cose e fatt: 
per nulla plausibili. 

ll Presidente delta Società Mazzucato 
Giuseppe Padovani. 


jotlo Uomitato Veterani 48-49. 

1 soeì sono invitati ad intervenire 
domenica 45 corr. ore 2. pom, all’ as 
Semblea Generale che sarà tenuta nella 


i sala terrena del Teatro Nazionale onde 
trattare sui seguenti oggetti: 


Comun:cazioni della Presidenza 
Approvazione del Cont» 1893 
omina del Presidente 
Numina di un Consigliere 
Nom:na del Segretario. 
Udine, 14 sprilo 189%, 
La Presidenza. 
Cerso delle monete. 


Fiorini 229 50 Marchi 139.— 
Napoleoni 22.60 Sterline 28.40 


‘ lire di diar:a, il prem'o aumenta in 


mitissime. Un professienista a 30 anni 
p. es. con L, 6,44 annue o L. 1,61 al 
trimestre si assicura L. 1 al giorno n 
caso di malattia; volendo assicurare p:ù 


remio varia però un 
ell’ età e di certe pro- | 


proporzione. Il 
poco a seconda 
fessioni. 
Agente Generale in Udine Sig. Ugo . 
Famea, Via Mazzini (ex S. LuciaN. 9.) | 


Programma I 


i I 
dei pezzi di musiva della Banda militare ; 
del 26 Reggimento fanteria da eseguirsi 
domani 15 aprite dalle ore 19 alle 20.30 
in piazza Vittorio Emanuele. ; 
4. Marcia « Italia » Gemme | 
2. Mazurka « Elvira» Pelucchini 
3. Atto 3.0 «Un ballo în Inaschera» Verdi 
4. Valzer « Folle Ivressa» Waldteaf el 
5. 1.0 Fantasia per banda suli‘ ope- 

retta «La mascotte » 
6. Canzoni Napolitane 


La verità. 


C:ò che è vero resta immultevole, in- 
crollabile « Sla come torre fermo che 
non crolla giammai la cima per soffiar 
di venti», ciò che è falso, è transitorio, 
mutabile. Si credeva che il sole girasse 
intorno alla terra e che questa stesso 
ferma, ma non era una verità e questa 
cadenza cadde. Quanti farmaci ri.enuti 
per veri miracoli di efficacia, ricercati 
avidamente da tutti, caddero ben presto 
nel disprezzo, e neli’ «.blio ? Quante teo- 
rie, quanti sistemi subirono la stessa 
sorte. Perchè ? Perchè la costanza è il 
vessillo della verità. Sono 35 anni dac- 
chè il dott, Giovanni Mazzolini di Roma 
mise fa commercio lo Sciroppo di Pa- 
riglina composto, e sono 30 anni di 
continui crescenti trionfi incoraggiato 
da Governi e da Esposizioni, comprese 
quelle Mondiali di Barceliona e di Bru- 
x-Iles, di Parigi, di Colonia, Esso è il 
pù potente depurativo del sangue e 
contro le malattie celtiche, l' erpetismo 
il reumausmo cronico, fa gotta, non ha 
assolutamente tivali, tantochè ha ec- 
lissato gli altri depurativi. Ogni bot- 
tigla è avvolta in carta gialla con 
marca di fabbrica a filograna. Valga 
questo segne per differenziarli. Si venda 
in Roma presso l’autore, via Quattro 
Fontane e presso le principali Farmacie 
al prezzo di L. 8. 

Deposito unico in UDINE presso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia BOT- 
NER, alla Croce di Malta, farmacia reato ZAM- 
PIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 
Tneste, farmacia PRENDINI, furmacia PERO- 
NITI. 


Andrao 
be Simone 


Gnorauze funebri. 
Offerto fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di 


Molinari cav. Leopoldo 

Famiglia Carussi Toresa Liro 5, Rea Gio, 
Batta 5, Gosetti a Coceani fi, Dabalà avv. An- 
tonio 5, De Gieria Luigi 2, Riva D.r_ Oiuseppe 
1, Antonini Giacomo |, Mestroni L. |, Lupieri 
avv. Carlo 2, Valentinis D.r Gualtiero î, Be- 
nuzzi Vittorio 1, Corradinì Michielo 4, Broili 
ing. Giuseppe I, Levi avv. Giacomo 1, Levi 
avv. Giovanni 3, Girardini avv. 0. 2, Billia 
avv, Lodovico 1, Comessatti Giacomo 1, Oster- 
mana Giovanni è, Bitlia avv. G. B. Ì, Nadigli 
famiglia i, Lol famiglia di Palma 2 A 


di Atems Edvige de Stabile 
Riva dott. Giasepp L. È 


Paglia 
Erba spagna 


Pomi 





di -Corenved.-Ben 
Tomaselli Daulo 1/4; 
1; Modolo Pio. Italico 1. 
di Mucelli Cap. Gi 
Billia avv. Lodovico Li © 
di De Pauli. Giuseppe” 
Beltrame Galdo L, f 
di Gandin Beltrame Cristina 
Baltramo Guido L. 1, Manin Co. Alessandro 1, 
Le offerte sl ricavono presso 1" Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emantole e Marco Rar- 
finsco via Marcatovecchin 


Il molino di S.: Bernardo chiuso, 


Essendo stato respinto dalla Commis» 
sione delle tasse il mio ricorso, fui co- 
stretto a chiudere fin dal 1 corrente ii 
mio molino di S. Bernardo, 

Ora ho disposto” per. a vendita, anche 
dettagliatamente, di tutte I» macchine 
a mitissimi prezzi e. per chi ne abbi 
sognasse, troverà nel mio studio l' elenco 
coi prezzi fissati. 


\ss0tti Prof. Libero 


Pasquale Fior. 


o el} 
Ieri alle ore 15 dopo breve malattia, 
munito dei conforti religiosi, cessava 
di vivere 
Angelo Cargaelil 


di S. Vito al Tagliamento, nell'età 
d'anni 81. 

I figli, le figlie, la nuora Augusta 
Menegazzi ed i nipoti tutti, addolorati, 
ne dànno il triste annuncio. 

Udine, 24 aprile 1894 . 

I fnnerali avranno luogo oggi alle 

ore 16 partendo dal suburbio Gemona 


: N. 43 alla chiesa di S. Quirino. 


FIERA PETATI 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


N. 365 
Provincia di Udine Distretto di S. Daniele 
Comune di Moruzzo. 
Avviso di concorso. 

A tutto ri 10 maggio p. v. è aperto 
il concorso al pesto di medico-chirurgo- 
f)stetrico di questo Comune verso 
l’annuo stipendio di L 2400, più L. 450 
quale ufficiale sanitario e cent. 40 per 
ogni vaccinato con effetto, il tutto gra» 


vato da R. Mobile, coll’ obbligo della | 


cura gratuita a tutti g'i abitanti del 


Comune di circa 1763. 

L’eletto dovià tenere la sua resi»! 
deaza possibilmente nel Capoluogo 0 
nelle frazioni centriche «el Comune, 
ed entrerà in carica col 15 agosto p. v. 


Dai Municipio di Moruzzo, 
2 aprile 1891. 


p. Il Sindaco. 
Gio. Manin. 


Gazzettino Commerciale. 
(Rivista settimanale) 
Bovini. 
Udine, 13 aprile. 
I mercati, benchè non molto affollati, 


sono sempre animati con attività di 
domande. 


I buoi da lavoro ed i vitelli da alli- 


vamento sono molto richiesti ed i prezzi 
si sostengono. 


Anche negli animali da macello le 


domande souo abbastanza numerose ed 
i prezzi sono assai sostenuti, Dobbiamo 
dire anzi, che in questa ottava si ebbe 


un aumento di circa 4 a 5 per cento. 
Ecco come vengouo quotati al quintale 


a peso morto gli animali macellati pel 
consum» di città : 


da L. 128 a 134 
» » ILa » « » 118 » 122 
Vacche La >» » » 110 » 114 
» bn » 400 » >» 105 
Vitelli d'oltre 6 mesi 160 » » 105 
» da latte » 70» 75 


Foraggl. 


Mercati scarsi 6 domande limitate. 
I prezzi sono sempre sostenuti, spe- 


Buoi di La qualità 


cialmente colla siccità che si lamenta, 
che certamente non porterà vantaggio 
alta campagna ed in specialità ai prati. 


Ecco come si quotarono al quintale 


i fieni venduti sul nostro mercato fuori 
porta Poscolle. 
Fieno di I. q. dell'alta da L. 6.50 87— 


» 5.5006.— 
6.—»650 
5. —» 530 
4.90»520 
T- 7.50 


» I_ » 

» I. della bassa >» 

» IL » » 
» 
» 


Vini. 
La situazione rimas: invariata anche 


durante il trascorso periodo, 


Le ofisite sono sempre numerose 


mentre le domande si lim tano al puro 
bisogno. 


In complesso, i prezzi devono, neces» 


samnamente, mantenersi fiacchi, spec‘al- 
mente per le qual.tà deboli che non po- 
tranno affrontare | primi caldi, 


Bianicipio di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi falli sul mercalo di Udine 
412 Aprile 1894. 
FRUTTA 
al quint. 8.50, 9, 10, Li, 19,13. 
BURRO, FORMAGGIO a UOVA 


Burro .L. 4.85, 202, si Kilo : 
Pomi di terra ai quinti. -L. 4.460, 
, Dova » 


0.04 0.57, alia dozzina. 


GRA NAGLIE : 
da dai n 10) > all'eb 
-Cinguantino e» 


» 850» 9. 
Fagiuoli alpigiani = L. 20, a al quis, 
Fagiuoli di pianora » Ba 18 s 


POLLERIE 


Granotareo 


Capponi 

figlline 

Polli d' [adia maschi 
» » femmina 

Oche 


Miereati del bestiame 
Sacile 19 aprite, 

Mercato press'a poco eguale a quello 
dell’ ultra volta, 

Qualche ricerca in vaccinve e vitelli 
presso l’anno a prezzi discretamente 
sostenuti, 

I buoi da iavero stazionari nei prezzi 
e poco richiesti. 

Vitelli lattanti contraitati a prezzi 0- 
scillanti fra le L. 69 a 72 al quintaie 
di peso vivo. 


Notizie telegrafiche; 
Disordini per un pellegrinaggio. 


Valenza, 13. AI momento dell’im- 


barco dei pellegrini per Roma, vi fu ; 
provocò * 


una dimostrazione ostile che 

conflitto con la polizia. 
Diecisette pellegrini restarono feriti 

quattro assalitori restarono pure feriti 





Il vese vo di Madrid ebbe una pu» . 


gnalata che gli traversò la sottana ; lare 


civescovo di Siviglia ebbe i vetri della i 


vettura rotti. 

Gli ammutinati ruppero con pietre i 
vetri del palazzo arcivescov le. 

Biadrid, 13. I! Senato e la Camera 
votarono ordini del giorno di protesta 
contro il criminoso attentato di cui fu» 
rono vittime a Valenza i prelati e i pel- 
legrini che sotto la loro direzione eser- 
c:tavano il loro diritto indiscutibile, im- 
barcandosi a Valenza per un pellegri- 
naggio a Roma. 

EItoma, 13. Sono giunti per via di 
terra 600 pellegrini spagnuoli. Rappre- 
sentano la parte più ricca del pellegri- 


per terra. _ 

Alla stazione era il Comitato. É giunto 
pure l'arcivescovo di Madrid. 

Domani vari treni giungeranno da Ci 
vitavecchia coi pellegrini più poverì; 
saranno circa sti mila, 

Quelli arrivati oggi si spapargliarono 
per ta città. Molti portano a tracolla 
bisaccie con pani e viveri; tutti grossi 
cappelloni. Vi si notano molte donne e 
preti. 

Il Comitato spagnuolo, una commis - 
sione deì Circolo dì San Pietro e il con- 
sole di Spagna oggi sì recarono a Civita» 
vecchia per ricevere i pellegrini. 

Il programma di domenica è ia fun- 
zione per la beatificazione in San Pie- 
tro; poi la visita a varie chiese fino 
i mercoledì; poi messa e ricevimento del 
' papa che chiuderà il congresso. 

i Il governo ha avvisato i ambasciata 
' che non consentirà che sieno portate 
per le pubbliche strade medaglie, em- 
biemi o emessi gridi. 

i sono prese molte ,misure di pre- 
cauzione. 

L'ambasciatore di Spagna ha rimesso 
a Blanc nana nota del Goverao, viva- 
mente depl:rante le grida anti italiane 
emesse dai pellegrini spagnuoti alla par- 
tenza da Valenza, 

L’ambasciatore fece notare il voto 
del Senato e della Camera spagnuoli 
circa i deplorevoli fatti di Valenza. 


Un brindisi dell’ambasciatore italiano 


a Londra, 


Z.ondra, 13. Al banchetto annuale 
all’ Ospedale tedesco e Londra, presie - 
duto dal priacipe Crist:ano di Schleswig- 
H)lsteia, assistettero gli ambasciatori. 

N co. Turvielli brindò alla salute del 
presidente, rilevando la grande amicizia 
cha un:sce i Soxrani dei popoli della 
Germania, dell’ Austria e dell’ Italia. 
———— ———————_——_————————_——_—_———tt 

Luisi Monticco gerente responsabile. 


———_______ 
Fatto degno a leggere. 


E° da qualche tempo che ovunque non s 
sente altro che lodare i Confetti Costanzi co- 
me cura certa e brevissima (spesse volte in 
48 ore) per guarire tutte indiatintamente le 
malattie wiinarie in ambo i sessi, special. 
mente contagiose. Per schiarimenti veggasi 
in 4.0 p.a (lujezione o Confetti Costanzi) = 3 





Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 


. GIUSEPPA RIVA . 
Udine Udito 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature — 
accordature. 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia. gra 

Organi Americani — Armoni =.ji 
Assortimento istrumenti musicali : Man: 
dolini — Violini — Chitarre — ‘ed ac 








_cessori, 








Recapito per. trasporti di Pianoforti; 





PR] OSCOURO] CE] zuok]cco]recom 
Ss an 




















ocvrO| ECOv}ccgo|]otgzo cri TOocg 


naggio, avendo potuto pagare il viaggio 


ORARIO DELLA FERROVIA 


Partenze de dino, 





» Pontetiba 
» Cividale 5 
» Pordangue, feno merci con Viegg: 
» Pontebba 1 or 
» Palmanova-Portograaro: Venetia 
» Cormons-Prieste i 
» £. Daniele (dalia Stazione Fer.) 
» Cividalo ; 
» Pontebba si 
» Venezia 
» Cividale 
» È uo dalle Blaz. fore) 
or Palmanova-Portograsro 
1420 a Venezia ne 
1445 » S. Daniela (dalla Staz, fare. } 
15.40 » Cividale 
» Cormona-Trieste 

» Pontebba i 

» Palmanova-Portogruaro 
30 » Cormons-Trieste 

» Pontebba 

» Venezia 

» S. Daniela(dalla Stazione i err.} 

+ Cividale 

» Venezia 


Arrivi a Udine. 


da Trieste-Cormone 

Venezia 

Cividate 

Venezia 

8. Daniele {alla Stazione Forr, 
Portogruaro-Palmanova 
Pontebba 

Venezia 

Cividate 

Pontebba 

Tricste-Cormons 
S. Daniele (alla Porta (emona) 
Trieste-Cormons 
Ci idalo 
Venezia 
Portogruuro-Palmanova _- 
S. Daniele (alla Stazione Ferr.( 
» Venezia si 
» Pontebba 
» Cividale 

» Portogruaro-Paimanava 

» S. Daniolefalla Porta Gemona. 
‘» Pontebba 

» Triesto-Cormons 

» Pontebba 

» Cividale 

» Pordenone, treno merci cor viag= 

giatori 

M 23,40» Venezia 

NB. — La iettera ID significa Diratto — 
lottara @ Omnibus — la lettera MI Misto, 


—_____ÒmÉm-t@@[—t@_"_@rr[1r@6 
C. BARERA - VENEZIA 
Istrumenti e corde armoniche 
d'ogni qualità e provenienza 
Merce sata che vione spedita franos: 
d’ ogni spesa in tutta Italia. 
Mandolini Originali di Napoli dei migliori 
allievi Vinaccia con meccanica fina, 1n8- 
dreperla a scudo tartaruga con metodo ré-, 
lativo L. 28: 
Arpa Zittera Ultima ovità, s'impara fa- 
pimenta senza cognizioni musicalicon met. L. | 


. 
IVI‘ Lrevtvygev 








Ocarine Mathieu Parigi, novità in metallo 
nichellato elegantissime con met. e 18 arie La 


Corde Pianoforte a prezzi di fabbrica. 
Listinî a Gratis. 


PORTE E FINESTRE 


d’ogni modello, lavori in legno d'ogni genere. 


Cornici in legni duri e legni dolci si 
eseguiscono dalla Società Ane- 
nima per la /’avorazione 
meccanica del Legname in 
Udine, già nota per la sua specia» 
ità dei 

Parchetti Massicci. 

Esecuzione pronta e insppuntabile 

prezzi che non temano concorrenza. 





Magazzino alle Quattro Stagioni 


AUGUSTO VERZA| 
UDINE - Mercatovecchio - 5 e 7 UDINE j 
È UNICO DEPOS 10 E RAPPRESENTANZA 


di YELOCIPRDI per uomo per' donna 


D'LLE RINOMATE FABBRICHE 


Humber e C. L. - The Premier Cycle | 
O. L. - Centaus Cycle O. L.- Tovvuend'j 
Brothera L. » Britama 


da Lire 350 a Lire 650 
Prezzi specìali per i corridori | 





SI fanno cambi, si assume qua -.* 
tunque riparazione e sì danno lezioni. 
Assorlimento completo aocessori è: 
costumi per velocipedisti, 

im 


Givocut Lawn TENN'S COMPLETI 
RaccHetti » Pare Reti » TANBURELI 
Cerchi - FOOTBALL, ECO; 










s «dall'estero sl ricevono c$uiusivamivhte per 
BI bi dl "ROMA, Via di Pietra QI — GENOVA, Pia 


Stragi. 
AANLTRARAZARAIAZIO IOIOOIAANAN w 






nostri 
ti 


altro 
zza Fan 




















La 


25 ANNI DI SUCCESSO 


AAK 




























samo Tolutano 
me Dott. Prof. Gisseppe Bandiera 


Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Centesimi @& la scatola con istruzione 

Fsigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi. dalle falsificazioni, \imi- 
tazioni, sostituzioni. È 
Si veniono in Verona, nella Farmacia Fastin! alla ‘Gabbia ; 
d'Ore, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerolami è RBi. 
x atisisni — in FAGAGNA farmacia Siamdiri — 1n PORDENONE far-. 
2 macia Steviglie — e nelle principali Farmacie del Regno, FL 
p- dl 


a i 
ARR API RA ATARARAAAMA 


O 






HAMMAM 












RARE MIRI 


Non più 

f * È 
DIRSI 
all'istapte stegso. 
Ricompanse: cento mila franchi. Me- 
vaglie d’argento. d'oro e fuori cone 
c93: Indicazione gratis e franco 
- rivere al Dott. CLÉRY a 
Marsiglia (Francia). 

















a 


UDINE - Fia Mercatovecchio - UDINI 


“ 


CALNASTE 


1) PER TOGI.'ERE IL POLORE DEI DENTI 
/ | del Farmacista fa Sciprove Tarose. di Firenze 


Questo. liquido, esperimentato. efficucismo in 
sutta Hialia calma il delore dei denti special- 
mente car toglio l'indammazione delle gen- 
give, e puclio guerie versate in poca d' acqua 
setveno a pulire i denti stessi, a rinfrescare la 
boce , e iasrle nn grato odo:e. 

Si vende aL: 1, la boccetta nelle segnesti 
farmacie :. Uxl,ne, Angelo Fabris Treviso - G. 
Belloni » <«l in.tatta le altri farmacie dol Regno. 

Nelle sutdette farmacio si trova pure ven- 
dibile il rinomatissimo specifico pei Geloni del- 
ostesso antore e si raccomanda a richiedere 
sempre specialità TANOFFI. 











giri Commerciali | 


e COPIALETTERE 


FABBRICA E DEPOS 


VASTISSIMO ASS: 


dorate per 


MACCHINE DA COPIALETTERE, TIMBRI IN METALLO E Gu... 






i 


RESSINI 


iste 





ITO CARTE D'OGNI GENERE 





Studi - Oleopraie - Grumo - Feto 





E 


PERSEVERATE 


nell'uso quotidiano dell’ eccrlente | 








1e 


DEPOSITO ESCLUSIVO 


"GARTIERA DI MOGGIO UDINESE --+- —CARTIERA S. LAZZARO DI CIVIDALE 


DISEGNI ULTIAM 


ARTICOLI di CANCELLERIA, per REGALI 





Oval 


i quore stomatico 


PRRKO- CH NA - BISLERI 


DI 
F. Bisleri - Filano 


i 


PREMIATA FABBRICA INCHIOSTRI H. ROEDL .DI PRAGA, 


Premiata Fabbrica Regi 





»Ifisacissimo per la cura primaverile.{ 
v i 


del sangue, quale migliore ricostitu 





ente per gli stomachi deboli. 


SPECIALITÀ 





Vendita presso tulti i liquoristi, 
1 











droghieri, farmacisti, ecc. 











Per Ie inserzioni in terza e 
quarta pagina conviene pagare 
il prezzo antecipato. 


GUAD.IGNO 


onesto e costante può ricavare 
chiunque in Italia e estero ap- 
plicandosi a’ piccola industria, 
facile rimtinerativa con capitale 
insignificanta, — Scrivere affran- 
cando al LABORATORIO INDU- 
STRIALE, Milano; :. : 


SANDALO. MIDYÌ 


Sopprime il Copaibe, il Cubebe ele & 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. fi 
Efficacissimo nelle malattie della vescica, B 
chiarifica le orine più torbide. Ogni 
suls porta impresso in nero il nome 


Presso tutte le Farmacie. 


















‘Injezione o Confetti Costan 


ifSujezione ed i Confetti Costanzi sonno già pur troppo noti per non 
‘avere ‘bisogno di gran grido: colla quantità proporzionale di centig. 30 
di tremenbna per Uonfetto, un gr. di tatinino proveniente da droghe 
tanniche indiane e 20 goccie di laudano per ogni boccetia injezione, il 
tuico purilicato e concentrato cun apposito apperecchio chimico, si sono - 
i ‘séiujire ‘olicuuie è vanno otenendosi, In un tempe relativamente bre- . 
vissuno, guarigioni complete di tutt: indistintamente fe malattie genito * 
—firifarie' di domo e dunna per quanto inveterate esse siano, malattie 
che upovansi menzionate in apposita Istruzione che è unita a detti me- 
diéinati, per lesatto uso dei inedesimi, il quale uso è bene sì sappia, 
è ditremoio facilissimo e perciò alla portata di qualsiasi ceto potendosi 
curare senza inenonamente Cambiare le proprie abitudini. 1 
Poicdelle parole delresto, valgono i fatti e questi sono là indiscutibil- : 
mente a dunostrare da un apposito estratto attestati, intitolato Miracolo 
scentigieo che il Prof. A, Uostanzi in Napoli Via Margellina 6 spedisce 
gratis dietro seiplice richiesta, net quale a centinaio figurano certilicati 
medici e lettere di ringraziamenti di aminalati guariti da malattie cui 
sOpi ra i quali molti alletti da scoll e da restringimenti inveterati da # 
‘oltré 20 annil..e molti altri guariti da ulceri e scoli recenti nel periodo È: 
di sofe’ 48 ore... Agl'iucreduii si concede la facolta di pagare a cura 
compiuià, mercè trattative da convevirsi direttamente coli’ inventore. É 
Detti medicinali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita,, si 
tyoyauò indistintamente iu tutte le buone Farmacie d'Italia e nelle 
principali città di tutto l'Universo incivilito che si notificano dietro 
richiesta. 
Prezzo della boccetta per Iujezione con siringa a becco corto igienica 
d economica L. 3.50, senza. siringa L. 3, € dé confetti, perschi non 
"uso, dell':njezione scatola da 50 confetti L. 3:80. Tutto con det- 








zi 





























































Sono invitati lutli i pellicultori ad u- 
| sure di questo prezioso rimedio per pre- 
venire e guarire il colèra dei polli. 













altresì indicato 














È 
sbagliati ed istruttjva istruzione, essendosi nella medesima ì 5 . 
nie’ bgnuno può facilmente esimersi dalle malattie  contagiose. Ri- £E UNICO DEPOSITO 
difettamente all'autore, aggiungere per ogni erdinazione Cent, È alla drogheria 
i. pacco ‘postale... È - IPOGROTIA”, . 
Fe fi FRANCESCO MINISINE 
UDINE. 


E ESA 
Udine, 


1894. — Tip, Domenico Del Bianco. 


ici A, MAR -C MILAY9 Via San Pasfo 1 — 
48 — LOUIAA, E. C Edasns Priano 10 Aldorsesto.: 
. fra 


OK 


DIRTI 































IE QIGATDEI Min DD 
ì 8 PP 
2 4 
d 88 fi China Call 
. 3 u ©" ne Liquore a base di vera na Calisafa / 
e e Ss drag CRA , : 8 
fee ba £ se Se Amaro gradevoliissimo, fonico, ricostituente efficace nelle atonie 
Palermo, 18 Nueembre 1890. # 52 ima dello stomaco, di cui attiva le funzioni, aumentando; ” 
MIRTEZAE > £ & 23 l'appetito, preparando una. buona digestione, Viene 
Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare Zi i tri Fo consigliato dai medici nelle convalescenze. i 
le Pastizlie Bhover ‘Pamtini specialità del chimico farmacista 3£ ;: © « | > ; 
(CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Pensi s ‘#2 3 E i Eminentemente Febbrifugo ed Anti-fnfettivo 
vibelli. Inbltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che so j 9 Sil i Tutte le famiglie dovrebbero esserne [ti 
frono di rameedime e trovansi affetti da Sirocsehite. 1 mu snito. Specialità di grand. da bertiL allo nazio: 
Le pastiglie Santisi non hanno bisogno di raccomandazioni, re A “ Jornito. $ pecia! Bd, gran o ationsa o per di ita nazio” () 
poichè son» ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 8 punte Tre IE È nc OOO iii 6 
pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal si giatori, agli Alpinisti e al Cacelatori. 





Derostto vrincijuio PERELLI PARADISI + C. Milano via Palla N. 3 
Trovasi in tulle le principali Farmacie e Drogherie. 

















RNET-BRANCA 
VID BROLETTO, SB © ; 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO 


Fornitori della Real Casa 
i soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


Medaglia d’oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di: 
Firenze 186Î, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1375, Filadelfs: 
1876, Parisi 1878, Sydney 1880, Bruxelles. 1880, Melbonrno 1881, Milano 183) 
Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1886, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi | 
1889. Palermo 1892, Genova 1892 i Si x 

Medaglia d'oro cel Ministero d'Agricoltura.. Industria:e: Commercio, 
Roma 1892 Gran diploma di 1.0 Grado a’! Esposizione Mondiale di 
Chicago 1893 

NN ESSERE GORI SZIE 

Fernet-Branca previena le indegestioni ‘ed'è massimamenta raccomanda 
ver chi soffre febbri intermittenti e vermi: questa. sua ammirabile è 80 
prendente aziona dovrebbe solo bastare a generalizzarne l’uso ed cgn'j 
famigla farebbe bene ad esserne provvista, 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si «prei 
l'acqua, cel sel:2, col vino e caftè. Corregge l'inerzia e la. debo- | 
lezza del ventricolo, stimola ‘l'appetito. estione, é somma» 
mente antinervoso e si raccomanija alle persone soggette al mal di sto- 
maco, capogiri e mal di Uapo, causati da cattive digrationi o debolezza, | 
nonchè a quel malessere prodotto dinilo spleen;: — Molti accreditati medi: { 
sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branes ad altri amari] 
soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 4 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanza Municipali e Copi 


Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. £. — Piccola L. ®. 
Esigere suli’ Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e €. 
pardarsi dille contraffazioni 
Rappresentante per Udine e provincia sig. Luigi De Prosperi: 
Sula concessionaria per | esportazione nell'America del Sud C. F.-HOFER e C 
Dn È 






















la ‘mescolato cal- 
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Una notizia di cronaca. 
( Dialogo còlto a vole, al cafft) 


Menti. Gastu letto sul giornal Vo’ dire, fole iu trai! 
Quel disastro che xe sta?... Come una buggerata 
Due carozze s'ha scontrà: Compravano il fanal 
18° ha fatto molto mal E non si féàno mall 

Ton: : Come?... dove?.. quando e stala?.. 
Nulla lessi affè d' ladio ! 

Su, ti asc lto, amico mio, 

Coll orecchia spalancata 1 
Menti. Viygnindo fora del bel Cividale, 

A nolte scura che, non c’ era luna, 
El carozzun de Piero, el sior speziale 
Un pover' uomo che nol gà fortuna, 
Perchè correva senza aver fanale, 
Con grand’ urto tremendo fracassò 
Altra carrozza... e în terra tutti do! 

El sior spezial, so moglie e una ragazza 
Nel repetoni, tremendo, colla testa 
Ficàda in terra tutti tre i stramazza : 
Xe lulli in un fagotto e i xe de festa 
Conzadi per da senno. Ele una strazza 
Le par, co’ ne l'acqua i la pesta: 
Lu nol se move gnanca, che nol pol; 
1 ossi povereto. a lu ghe diol.. 

Toni A me rincresce sai? 

Ma pur l anno merlata! 


Il signor Domenico Bertaccini 
ha voluto ; eusare per tutte le borse, 
come si dice. Così egli vende ele» 
ganti fanali da vellure a prezzi 
convenienti, in modo che ognuno 
può farne acquisto, garantendo 
la solidità, la durata della 
candela în modo che, me- 
diante uva molla, resta 
sempre accend fino è ‘con’ 
i —_—- 











Il fanal si può comprare 
Dal famoso Bertaccini, 
Buoni in terra... e buoni în mart 

Eleganti, belli, fini, 

Tutto quel che si può dire, 
Con de' splendidi lumini. 

Costan solo peche lire 
E li danno sicurtà 
Che di notte gir, redire 

Puoî con tulta libertà. 
Presentiamo qui il disegno, 
Una vera novità, 

Lavorato con impegno 
Perchè ognuno possa aver 
Della cosa un serto segno. 

Sù comprate, e ogni pènsiere 
Dalla mente sgombro sia. 
Che disgrazia può accadere 
A chi illumina la via? 


















sumazione completa. / pre» 
zi variano: Mire S, lire 6, Hire 
3, lire ® al paio, 

L' Emporio Bertaccini, non 06 








corre dire, è situato în vla Met: 
catov: eehio, ed è. il luogo 4 
ritrovo per tutti quelli che hanno 
da fare acquisti di cose belle, s0- 
ide, alla moda, 
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